
IN ITALIA 

Matera 
Tre ragazzi 
violentano 
una bambina 
*JM Tre minorenni dì Man-
.«scaglioso (Matera) - F.S. 
di 16 Mini, R.D. e A.R.D. di 
14 - sono slati arrestali dai 
carabinieri con l'accusa di 
violenza carnale, atti di libi
dine violenta e ratto di mi
nore a scopo di libidine. Se
condo quanto si e appreso i 
tre - a carico dei quali I! so
stituto Procuratore della 
Repubblica presso il tribu
nale dei minori di Potenza, 
Vincenzo Barone, ha emes
so ordine di cattura - hanno 
costretto una bambina di 5 
anni, S.L, a seguirli nel sot
toscala di u n i abitazione e 
a turno le hanno usato vio
lenza. L'episodio è sialo de
nunciato al carabinieri dalla 
madre della bambina. 

Le indagini, condotte dal 
nucleo operativo del grup
po carabinieri di Matera in 
collaborazione con i militari 
della stazione di Montesca-
•lioso, hanno portato, in 
poche ore, alla Identifi
cazione e all'arresto dei re
sponsabili, che sono stati, 
rinchiusi nella prigione 
scuola di Avigliano (Poten
za), 

Il sostituto procuratore 
ha anche emesso una co
municazione giudiziaria nei 
confronti di un quattordi
cenne ed ha dichiarato la 
non perseguibilità per un ra
gazzo di 13 anni. 

I due - secondo gli accer
tamenti degli inquirenti -
mentre I loro compagni usa
vano violenza alla bambina, 
avrebbero sorvegliato l'in
gresso del sottoscala. 

Inauto 
È morta 
la figlia 
di Del Bosco 
• j a CASUARI. In un Inciden
te stradale presso Siniscola, 
una locami turistica del nord 
Sardegna, è morta l'altra notte 
Annalisa Del Bosco, figlia di
ciottenne di Marcello Del Bo
sco, già condirettore dell'Uri
ti) e attuale direttore della se
de Rai di Palermo. 

L'auto sulla quale viaggiava
no Annalisa Del Bosco e altre 
tre persone, una Lancia Delta 
turbo, procedeva lungo un 
X p n e o della strada statale 
131 che da Olbia conduce a 
Siniscola. Probabilmente a 
— U . M . l _ l l t . l l » u * l * u i L l Pa l i t i . 
Sioux. _ -„- -
causa dell alla velociti, l'auto 
ha sbandato, è fuoriuscita sul
la sinistra e si è capovolta più 
volta, percorrendo olire 90 
metri, Per.Il conducente, un 
carabiniere di il I anni, non c e 

Eo nulla da lare, Annalisa 
Bosco è deceduta pochi 

luti dopo, mentre veniva 
trasportata In ambulanza, gli 
altri due passeggeri, uno versa 
In disperale condizioni presto 
l'ospedale di Nuoro, mentre il 
quarto ha riportato solo lente 
lievi, I giovani provenivano da 
una serata In discoteca a S. 
Teodoro, un centro della co
sta orientale, ed erano diretti 
a Possda, centro turistico più 
• sud. 

Al compagno Del Bosco e 
alla famiglia giungano le più 
affettuose condoglianze della 
direzione, dell» redazione e 
dell'aminjnlstrazlone dell Uni-

Mafia 
Pensionato 
ucciso 
a Bagheria 
tm PALERMO Un pensiona
lo, Giuseppe Aitilo, 73 anni, è 
slato ucciso con numerosi 
colpi d'arma da luoco alla pe
riferia di Bagheria. Aiello è 
stato assassinalo con tecnica 
decisamente mafiosa: contro 
l'anziano pensionalo, che non 
aveva precedenti penali, ha 
fallo fuoco con una rivoltella 
calibro 38 un killer a bordo di 
un'auto guidata da un compli
ce, La vettura ha «mancato 
l'Aiello che camminava a pie
di, il sicario ha abbassato II 
vetro dello sportello ed ha 
sparalo quattro colpi alla testa 
della vittima designala, 

Secondo gli Investigatori il 
delitto sarebbe collegato a 
quello di Antonino D'Amico, 
compiuto una decina di giorni 
la pure a Bagheria. Sia Aiello 
che D'Amico svolgevano la 
stessa attiviti: erano addetti 
alla distribuzione dell'acqua 
per uso irriguo. 

Risolto il giallo del catamarano 
Filippo De Cristofaro 
ha ammesso 
di aver partecipato al delitto 

«Rambo» confessa: 
Fho uccisa anch'io 
Il giallo del catamarano è risolto. Filippo De Cristo
faro, il «Rambo dei mari», ha gettato la spugna ed 
ha confessato di avere partecipato all'assassinio 
della giovane skipper pesarese Annarita Citrina per 
impossessarsi della sua barca. La svolta è arrivata 
dopo che la giovane amica e compagna, l'olande
se Diane Beyer, ha modificato l'iniziale versione 
dei fatti. 

PAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE C A P I T A N I 

• za ANCONA. Come nella 
migliore letteratura poliziesca 
l'ultimo capitolo è quello che 
riserva le sorprese più clamo
rose. Cosi è accaduto per il 
giallo del catamarano. Filippo 
De Cristofaro che si era sem
pre proclamato estraneo al 
delitto della skipper pesarese 
avallando la versione della 
sua compagna Diane Beyer 
che si autoaccusava, è crolla
lo ed ha conlessato al magi
strato di avere preso parte atti
va all'omicidio insieme alla ra
gazza, La svolta è avvenuta ie
ri mattina, nel carcere di Mon-
leacuto, dove alle 10 II sostitu
to procuratore di Ancona, 
Marcello Monleleone ha in
terrogato De Cristofaro per 

contestargli la nuova versione 
dei fatti che la sua compagna 
mercoledì ha fornito al magi
strato che conduce l'inchie
sta. Fin dal primo momento 
dell'indagine la ragazza si era 
autoaccusata cercando dispe
ratamente di scagionare il suo 
uomo. Questa versione era 
apparsa subito poco convin
cente, ma la giovane sostene
va di avere ucciso da sola An
narita Curina per gelosia. 

Un delitto passionale, co
me tanti altri. Diane disse di 
avere ucciso la skipper duran
te un litigio. De Cristofaro so
stenne che in quel momento 
stava dormendo e che aiutò 
soltanto la ragazza a sbaraz
zarsi del cadavere. Rinchiusa 
nel carcere-scuola per minori 

di Casal del.marmo vicino a 
Roma Diane rwgll ultimi giorni 
ha incontrato i l suo avvocato 
e I genitori. Forse e da ricerca
re in quei colloqui la chiave di 
voltadella nuoVswersionedel 
delitto. Evidentemente la gio
vane non è riuscita a portare 
sulle proprie spalle tutto il pe
so di un omicidio di cui pro
babilmente è ,stata= soltanto 
una complice vittima. L'incon
tro con I genitori che non ve
deva da oltre un anno - dopo 
la fuga amorosa con «Rambo» 
- pare sia stato quello che ha 
spinto la ragazza a vuotare il 
sacco e dire ia venti chiaman
do direttamente In causa De 
Cristofaro. Non è stato solo 
uno scaricabarile. I due avreb
bero ammesso di avere parte
cipato insieme al delitto. 

Su questa nuova versione 
c'è assoluto riserbo tra i magi
strati ma ad Ancona circola 
gi i una ricostruzione dei latti. 

Alle 13,30 del 10 giugno 
Annarita Cuima sta dormendo 
nella cuccetta del catamarano 
che i appena partito dal por-
lo-canale di Pesaro e viaggia a 
largo di Senigallia, a sei miglia 
dalla costa. De Cristofaro cer

ca di convincere Diane a met
tere in atto il suo piano (uccì
dere Annarita) per imposses
sarsi del catamarano e andare 
in Polinesia. L'accordo è che 
sia Diane ad ucciderla, ma la 
ragazza non sev'la sente.; Lui , 
insiste («allora è vero che non 
mi ami») e là giovane entra 
nella cabina di Annarita e vi
bra alla ragazza una coltellata 
al fianco; Non è una ferita gra
ve. La skipper si mette ad urla
re. De Cristofaro finge di esse
re sorpreso ed accompagna là 
donna a sedersi sul ponte. Qui 
afferra un machete e i a colpi
sce tre volte alla testa ucci
dendola. Poi avvolge il corpo 
in una coperta e lo getta in 
mare. 

Il magistrato che conduce 
l'inchiesta ieri 4 andato nel 
carcere di Monteacuto per 
contestare a «Rambo» l'accu
sa di omicidio volontario, 
cioè di avere premeditato e 
partecipalo direttamente al
l'omicidio della skipper. Mes
so alle strette dalla chiamata 
In causa della sua ragazza ha 
gettato la spugna confessan
do il delitto. Deve essere stata 
una confessione piena e cir
costanziata poiché secondò 

Diane Beyer e Filippo De Cristofaro al momento del loro arresto a 
Tunisi 

quanto hanno dichiarato sia il 
procuratore della Repubblica 
Monteleone che ì ^difensori. 
(Ferrara, Tomassinl, Unguidi) 
«coincide perfettamente» con 
quella fatta dalla Beyer nel 
carcere, minorile. ,La nuova 
versione dell'assassinio forni
to dai due imputati trova ri
scontro,'secondo quanto ha 
detto il magistrato, in «ele
menti scientifici acquisiti». 

. Per il giovane si parlò di 
confessione anche subito do
po il suo arresto in Tunisia. Ma 
quando arrivò in Italia ritrattò 
dicendo, di essersi addossato 
la colpa per «salvare Diane 
dalle botte della polizia in car
cere». Nessuno gli credette 
m i poi la ragazza si autoaccu
sò, discolpandolo. La poslzio-

————" Sofri, Pietrostefani e Bompressi trasferiti in carcere 

I giudici: «Marino dice il vero, 
risulta dai riscontri già fotti» 

ne processuale di De Cristofa
ro (fino a ieri era accusato di 
concorso in omicidio) ora è 
molto più grave. Il nuovo ca
po di imputazione paria di 
omicidio premeditato in con
corso - aggravato dalla circo
stanza di avere indotto al rea
to una minorenne - rapina ag
gravata e soppressione di ca
davere. La confessione di De 
Cristofaro naturalmente alleg
gerisce la posizione della ra
gazza, la quale resta tuttavia 
accusala di concorso in omi
cidio. Non cambia quella dì 
Pieter Groeneidiyk, II ventiset
tenne olandese, salito a bordo 
de| catamarano due giorni do
po il delitto. Per lui 1 accusa è 
di concorso in furto aggrava
to. 

Papa Wojtyla 

Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani, Ovidio Bom
pressi e il «pentito» Leonardo Marino si trovano da 
ieri pomeriggio, in altrettante carceri lombarde. 
Non si sa ancora quali, sebbene sia noto che tutte 
sono facilmente raggiungibili da Milano. Per Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi, i difensori hanno chie
sto la scarcerazione per mancanza di indizi e, in 
subordine, gli arresti domiciliari. 

M A R C O ( M A N D O 

mt MILANO. Da Ieri sera 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro-
Stefani, Ovidio Bompressi e II 
•pentito» Leonardo Marino 
non sono più ospiti delle due 
caserme del carabinieri di Mi
lano. I quattro ex militanti di 
Lotta continua, accusati di es
sere mandanti o esecutori 
dell'omicidio di Luigi Calabre
si, al trovano ora In altrettante 
carceri della Lombardia di cui 
non è slata ancora resa nota 
l'ubicazione. SI sa soltanto 
che sono tutte abbastanza vi
cine a Milano, in modo da 
consentire di raggiungerle in 
circa mezz'ora. E stato cosi 
evitato il trasferimento nel 
carcere di San Vittore, giudi
calo troppo pericoloso per gli 
Imputati. Lo atesso Sofri aveva 
chiesto di non essere destina
to all'istituto di pena del capo
luogo lombardo. Gli Imputati 

non sono più in isolamento e 
possono incontrare avvocati e 
parenti. 

Ieri i difensori di Sotri e 
Bompressi hanno chiesto la 
scarcerazione dei loro assistiti 
per difetto di indizi di respon
sabilità e nel caso questa ri
chiesta non venga accolta, la 
concessione degli arresti do
miciliari nell'attuale residenza 
degli Imputati o in un domici
lio milanese. Gii avvocati chie
dono inoltre che vengano 
sentiti vari testimoni, per ora 
anonimi. I legali dì!Pietroste
fani faranno richiesta anàló-
K' e oggi o, al più tardi, lunedi. 

risposta alle istanze di scar
cerazione dovrebbe essere 
data entro una decina di gior
ni. 

Se la fase degli interrogatori 
degli indiziati si è per ora con
clusa, non si è però interrotto 

Adriano Sofri 

Il lavoro del pubblicò ministe
ro Ferdinando Pomaricl e del 
giudice Istruttore Antonio 
Lombardi che stanno predi
sponendo altre iniziative.; Ieri, 
1 due magistrati si sono lasciati 
sfuggire alcune battute. 

Assai polemico:Pomarici, 
che ha aspramente criticato le 
dichiarazioni del difensore di 
Pietrostefani, Giandomenico 
Pistoia. Questi l'altro ieri ave
va riferito del presunto Inter
vento del pubblico ministero 
durante l'interrogatorio di Pie
trostefani su: benefici che ver
rebbero all'imputato nel caso 

collaborasse con, la giustizia. 
•Ancora una Volta si dice che 
la Procura crea le prove e in
venta i pentiti - ha commenta
to ieri Pomarici - in realta lo 
ho détto a Pietrostefani che 
aveva la facoltà di non rispon
dere e ho aggiùnto che se è 
innocente deve negare a ol
tranza, se è colpevole deve 
valutare la possibilità di tènere 
un diverso comportamento 
processuale». 

Nel pomeriggio l'avvocato 
Pisapiara rettificato le dichia
razioni contestategli dal magi
strato. 

A chi chiedeva se come af
fermano gli avvocati difensori 
contro Sotri, Pietrostefani e 
Bompressi (che si dichiarano 
estranei a tutte le imputazioni) 
esistono solo le dichiarazioni 
di Marino, Pamarici, pur ap
pellandosi al segreto istrutto
rio, ha. risposto: «Evidente
mente 1 riscontri probatori 
delle dichiarazióni di Marino 
sono stati falli è sono stati ap
profonditi. Questi elementi, 
assieme al lavoro investigati
vo, ci hanno fatto concludere 
che Marino diceva il vero». 
Esplicito anche ili giudice 
Istruitole Lombardi: «Non esi
stono solo le dichiarazioni di 
Marino ma anche altri ele
menti di riscontrò». 

Quali sono questi elementi? 
Numerósi a quanto pare, Le 
rivelazioni di Marino coinci

derebbero non solo con 1 ver
bali dì polizìa dell'epoca, ma 
anche con I risultali di indagi
ni condotte assalili recente, 
alcune non più di due o tre 

Storni fa. E il caso delle rapine 
I cui sì è autoaccusalo Man-

nò, ma anche di alcune tappe 
dell'omicidio Calabresi. Tutti 
elementi che può conoscere 
solo chi ha partecipato real
mente aquelle imprese, dico
no i magistrati. 

Altre voci sono circolate ie
ri a Palazzo di giustizia. Per 
esempio il braccio occulto e 
illegale del servizio d'ordine 
di Lotta continua, adibito a ra
pine ed espropri, sarebbe sta
to costituito nel 1971 da Sofri 
e Pietrostefani che riunirono a 
Torino alcuni militanti di «Po
tere operaio», pisano. Inoltre 
la rivelazione di Marino in ba
se alla quale per il delitto ven
ne usata) una «Smith & Wes-. 
son»: 38. special, rapinata in. 
ùn'armériaKtorìnesè, sarebbe 
stata confermala dalle indagi
ni successive. .r 

I magistrati sarebbero inol
tre molto sorprestf/dél fatto 
che Bompressi e Pietrostefani 
dicano dì non.ricordare*do
v'erano il gióiro .dell'omicidio 
di Calabrési. Un'affermazione 
che appare strana sesi consi
dera la campagna condotta 
da Lotta contìnua contro il 
commissario Calabresi, accu
sato, di aver ucciso Pinelli. 

Boato: «Contro Le non ci sono prove» 
Gli interrogatori di Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
confermano l'assoluta estraneità di Lotta Continua 
al delitto Calabresi; se la magistratura ha prove le 
tiri fuori o li metta in libertà ma non provi a tirare 
per le lunghe; sul pentito Leonardo Marino Le sta 
indagando e presto scioglierà il mistero, e già ne 
sappiamo molto: questo il succo delle ultime di
chiarazioni di Marco Boato sul caso Calabresi. 

ENNIO ELENA 

sai MILANO. Conferenza 
stampa a ritmo serrato di Lot
ta continua sul caso Calabresi, 
sul clamorosi arresti di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani. Ot
to giorni fa quella di Marco 
Boato, ex dingente di Lotta 
continua e ora senatore «ver
de»; giovedì quella del leader 
della nuova Le, «Cespuglio»; 
Ieri, infine, àncora Boato, che 
aveva accanto a se l'ex diri
gente del quotidiano di Lotta 
continua e dì Reporter, Enrico 
Deagllo, l'ex deputato e attua
le consigliere comunale socia
lista di Napoli Mimmo Finto, 
la compagna e il fratello di So-

Per Boato gli otto giorni tra
scorsi dagli arresti hanno con
fermato la convinzione sua e 

dei suoi amici sulla totale 
estraneità dì Lotta continua 
nell'omicidio del commissa
rio Calabresi, estraneità riaf
fermata anche in un docu
mento, che ha letto, sotto
scritto da oltre 500 ex dirigen
ti e militanti di Le. 

Contro Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani, secondo Boato, 
ci sono solo le dichiarazioni 
del pentito Leonardo Marino 

Sma proprio ieri mattina uno 
[egli inquirenti, il giudice 

istruttore Antonio Lombardi 
ha detto che ci sono anche 
riscontri alle sue affermazio
ni) e quindi debbono essere 
accolte le richieste dì scarce
razione per assoluta mancan
za dì indizi avanzate dai difen
sori dei tre detenuti. «Solo per 

Marco Boato 

rispetto al dovere professiona
le degli avvocati», ha aggiun
to, «ci uniamo alla richiesta 
che, in subordine, vengano 
concessi lóro gli arresti domi
ciliari». 

Boato è tornato ad illustra
re ii caso del magistrato mila
nese che chiese ad un Imputa
to di fatti di terrorismo se per 
caso non pensasse che nel de
litto Calabresi ci entrasse an
che lui, Boato, e a lamentarsi 

del fatto che i tre arrestati sia
no stati trattenuti in caserme 
dei carabinieri anziché con
dotti in carcere. Ne è valso a 
smuoverlo da questa posizio
ne ncordargli che proprio il 
difensore di Sofri, I avvocato 
Marcello Gentili, ha detto che 
è stato un bene tenere in ca
serma Sofri anziché inviarlo a 
San Vittore per evitare che 
possa essere vittima di «fatti 
clamorosi». 

Duro e minaccioso Boato 
di fronte all'ipotesi di un tardi
vo esame delle istanze di scar
cerazione e di quelle per l'au-
dizione di testi indicati dalla 
difesa: «Non pensino dì anda- | 
re in ferie prima dì aver rispo
sto alle istanze della difesa» 
ha detto, «in tal caso daremo 
vita ad Una protesta parlamen
tare, civile, chiederemo un'a
zione disciplinare da parte del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. «In caso di altre 
scorrettezze, oltre quella degli 
arresti in base ad un mandato 
dì cattura folle» ha proseguito 
•mi rivolgerò personalmente 
al ministro di Grazia e giusti
zia, a) procuratore generale 
della Cassazione, al Consiglio 
superiore della magistratura e 
al procuratore generale di Mi
lano». 

infallibile... 
in 
• V Un grave errore di latino, 
che un professore segnerebbe 
con la matita, blu, è stalo'scoper
to nel testo ulllcltle d*t*l.Motu 
proprio» del Papa che dichiara 
ufficialmente «scismatico» mons 
Léfebvre, scomunicandolo, reso 
noto dalla sala stampa vaticana il 
2 luglio scorso e pubblicato inte
gralmente in Ialino 
dair«Osservatpré romano* il 3 lu
glio. La scoperta è avvenuta oggi 
in Vaticano, in seguito ad una cu
riosa segnalazione dalla Svinerà. 
L'errore è proprio nella parte 
centrale del documento che par
la della «disobbedienza* e 
deir*atto scismatico» di mons. 
Léfebvre, consistito come è noto 
nella consacrazione di quattro 
vescovi contro il parere del Papa. 
Il testo, che dovrà essere corret
to perché porta un nominativo al 
posto dell'accusativo, recita: 
«Quarn ob rem talis ihoboedien-
da - secum quae inferi vera repu-
diatìo primati» romani - acturh 
schìsmaticum efficit*. Il riscontro 
dell'errore, fatto oggi in Valica
no, ha lasciato costernato qual
che esperto latinista della Santa 
sede che, evidentemente, non 
era stato consultato per un docu
mento del genere, preparato del 
resto in soli due giorni, ossia su
bito dopo le consacrazioni «sci
smatiche» del 30 giugno scorso 
di mons. Léfebvre ad Econe, in 
Svizzera. 

Da Bologna 
una proposta 
Rust operatore 
turistico 

Mathias Rust (nella (oto), il giovane pilota tedesco occi
dentale che con il suo atterraggio nella piazza Rossa a 
Mosca ha causato un terremoto al vertice del ministero 
della Difesa sovietico, potrà, se lo vuole, diventare opera
tore turistico in Italia con un lauto stipendio. Un impiègo in 
attività turistiche e di programmazione gli è stato Infatti 
offerto da due agenzie bolognesi che hanno reso noto di 
aver spedilo un telex a «Stento, il settimanale tedesco che 
si è assicurato l'esclusiva su Rust e che gli ha procurato un 
alloggio inviolabile. Nel telex è specificato che se il giova
ne è stato così abile da riuscire a entrare in Unione Sovieti
ca, sicuramente sarebbe un bravissimo programmatore 
turìstico. Per le sue prestazioni sono disposte a spendere 
qualsiasi somma. 

O r a i buona 
anche 
la crusca 
di riso 

Ci sono voluti 25 anni dì ri
cerche per trasformare in 
un alimento per gli, esseri 
umani la crusca di riso, in 
passato destinata solo ai 
bestiame, Grazie al nuovo 
sistema della brady Intema-

_ _ _ _ i _ _ _ _ tional il prodotto comincia 
• " " • ^ " ^ • • " • ^ • ^ • " ^ • ™ a diffóndersi: se ne può 
estrarre un olio indicato nella cura del colesterolo e già Si 
pensa al primi biscotti dietetici. La scoperta del nuovo 
sistema è avvenuta nel quadro di ricerche sponsorizzate 
dal governò americano per una migliore utilizzazione del 
potenziale nutritivo del riso. Fino ad oggi la crusca di riso 
tendeva ad irrancidire rapidamente Impedendone la com
mercializzazione. I l sistema si sta ora diffondendo negli 
Stati Uniti e il prodotto comincia ad èssere venduto I n 
Giappone* dove se né estraé l'olio per uso alimentare oltre 
che per creme di bellezza. 

Non tutte 
le mozzarelle 
sono Doc 

Il 90 per cento delle mozza
relle che si vendono In Ita
lia ha una provenienza so
spetta: sono fabbricate con 
latte in polvere importato 
da Frància e Germania, de
stinato ufficialmente all'ali-

• • . - mentaiìone del bestiame 
" " • ^ ^ ^ • • • " • • • • • " " ^ ma dirottato verso piccole 
e medie industrie, soprattutto meridionali, «he lo trasfor
mano in formaggi freschi e pasta filata, mozzarelle, provo
le, fiordilatte, La produzione italiana è stata nèll'87 di due 
milioni 266mila quintali. Secondo stime approssimative, le 
mozzarelle di bufala, prodotte con matèria prima di sicura 
provenienza, assorbono circa lOOmlla quintali di latte. Il 
resto, fabbricato cori misture di latte fresche e latte in 
polvere rigenerato, ammonta'•'- secondo Landolfo Di Na
poli, responsabile del settore zootecnico della Confàgli-
coltura - al 90 per cento dell'Intera produzione. «Sono 
sicuramente fabbricate con questo sistema-dice Di Napo
li - le mozzarelle Impiegate nelle pizzerie e nei fast food 
ormai sparsi iti tutta liana», La Irode è soprattutto commer
ciale: un litro di latte fresco costa ili media 530 lire, contro 
le 150-200 lire al litro di quello in polvere rigenerato con 
acqua. >Per fontina - dicono all'unione consumatori -
questo prodotto non è dannoso alla salute». 

Sos 
stradale: 
anelatone 
agli abusivi 

estate pronre? 
gli •abusivi. 

stradale, di-
sale dell'Acl 

GII automobilisti in difficol
tà devono iare la massima 
attenzione: d'estate prolife
rano, infatti, «" ' 
del soccorso SII „ „ . , . . _ . 
rettore • jeneràle. <fc|('Àcl 

,;t : 116; Guidalberto Uvàrello, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denuncia il fenomeno: «Al-
• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ " ^ ^ ^ " ^ • ™ cimioepratori spregiudicati 
- afferma - si spacciano per addétti Aei e la mistificazione 
è completa guando I carri hanno oli stéssi colori e le scritte 
del nostro soccorso stradale». C e di più e di peggio. «Il 
aoccorso è soltanto un pretesto - spiega Lavarello - il vero 
"business" per gli "sciacalli delle strade" riguarda le offici
ne dove vengono trasportate le macchine raccolte per la 
strada». In questi casi, lo sfortunato automobilista va in
contro a guai molto seri: Il prezzo e la qualità dàlie ripara
zioni sono incontrollabili. 

Contro l'Aids 
una nuova 
siringa 
monouso 

Un nuovo modello di sirin
ga, creato in Italia, potreb
be rivelarsi determinante 
per la prevenzióne del* 
l'Aids, in particola* mòdo 
tra i tossicodipendenti» Stu
diata e messa a punto dal-

'• ••*-. •.«>•••* ;.'.:-••> imprenditore romano^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Marco Maccaferri e realli-
zata nel design da Armando Romano, la siringa, «ìpodets 
mica-monouso-aulobloccante», il cui brevetto e stato de
positato sia in Italia che all'estero, ha già riscosso vivo 
interesse tra ricercatori e operatori sanitari. Due gli obietti
vi raggiunti dall'inventore: imr^dire la riutilii^LzTone della 
siringa, dopo il primo uso, mediante un sistema automati' 
co dì bloccaggio dello stantuffo; rèndere innucuo l'ago, 
eventualmente infetto, attraverso un cappuccio di prote
zione che, automaticamente, lo «inghiotte» impedendo il 
sui reimpiego ed il rischio di una puntura. 

GIUSEPPE V I T T O R I 

Le rivelazioni, com'è noto. 
vengono da Leonardo Marino 
il che, ha detto Boato echeg
giando parole di Sofri, rappre
senta un «mistero doloroso» 
che però, ha assicurato, «sarà 
presto risolto» dal momento 
che egli e i suoi amici stanno 
conducendo un'inchiesta che 
non si propone di demonizza
re Marino: «In passato qual
che volta abbiamo demoniz
zato l'avversario" ha detto 
•ma non lo faremo questa vol
ta». Ha aggiunto che hanno 
già molte informazioni sul 
pentito che, ha anticipato si
billinamente, apparirà come 
«una vittima di se stesso». 

In attesa di comunicare i ri
sultati di questa indagine, 
Boato ha detto che è molto 
strano che un sospeso dal Pei 
come Leonardo Marino venga 
difeso da un avvocato comu
nista il quale «si preoccupa so
lo di dimostrare la colpevolez
za del proprio imputato». Che 
cosa ci sia di strano nel primo 
rilievo non si capisce, dato 
che si tratta del rapporto tra 
un imputato e un legale; per 

auanto riguara l'attendibilità 
el pentito, non può certo es

sere il suo difensore a metter
la in dubbio, per farlo condan
nare per autocalunnia. 

IL NICARAGUA DEVE VI VERE 
Aiuta anche tu il Nicaragua a vivere nella democrazia, nella sovranità e nel non-allineamento 

Associazione amicizia solidarietà 
Italia-Nicaragua 
Corso Trieste 36, 00198 Roma 
(el. 06/8741 

co. bancario n. 27640/3 
intestato a: -Nicaragua deve vivere-
Cassa rurale e artigiana di Roma ag. 9 
via Adige 26, 00196 Roma 

oppure: 
ce. postale 11759412 
intestato a Nlco Caponetto, 
41012 Carpì (MQ) 

l'Unità 
Sabato 
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